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stabilito nelle città della Samaria non conoscono il culto del dio locale 

ed egli ha mandato contro di loro dei leoni, i quali seminano morte tra 

loro, perché esse non conoscono il culto del dio locale». Il re d’Assiria 

ordinò: «Mandate laggiù uno dei sacerdoti che avete deportato di là: 
vada, vi si stabilisca e insegni il culto del dio locale». Venne uno dei 

sacerdoti deportati da Samaria, che si stabilì a Betel e insegnava loro 

come venerare il Signore. Ogni popolazione si fece i suoi dèi e li mise 

nei templi delle alture costruite dai Samaritani, ognuna nella città 

dove dimorava. Veneravano il Signore e servivano i loro dèi, secondo 

il culto delle nazioni dalle quali li avevano deportati. Fino ad oggi essi 
agiscono secondo i culti antichi: non venerano il Signore e non agisco-

no secondo le loro norme e il loro culto, né secondo la legge e il co-

mando che il Signore ha dato ai figli di Giacobbe, a cui impose il nome 

d’Israele. 

 
SALMO (dal Salmo 78)        

NON IMPUTARE A NOI, SIGNORE, LE COLPE DEI NOSTRI 

PADRI 
O Dio, hanno profanato il tuo santo tempio. Hanno abbandonato i 

cadaveri dei tuoi servi in pasto agli uccelli del cielo, la carne dei 

tuoi fedeli agli animali selvatici. ® 

Siamo divenuti il disprezzo dei nostri vicini, lo scherno e la derisio-

ne di chi ci sta intorno. Fino a quando sarai adirato, Signore: per 

sempre? Arderà come fuoco la tua gelosia? ® 

Riversa il tuo sdegno sulle genti che non ti riconoscono e sui regni 

che non invocano il tuo nome, perché hanno divorato Giacobbe, 

hanno devastato la sua dimora. ® 

Aiutaci, o Dio, nostra salvezza, per la gloria del tuo nome; liberaci e 

perdona i nostri peccati a motivo del tuo nome. ® 

Perché le genti dovrebbero dire: «Dov’è il loro Dio?». Si conosca 

tra le genti, sotto i nostri occhi, la vendetta per il sangue versato dei 

tuoi servi. ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (12, 4-7)  

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Dico a voi, amici miei: non 

abbiate paura di quelli che uccidono il corpo e dopo questo non posso-

no fare più nulla. Vi mostrerò invece di chi dovete aver paura: temete 

colui che, dopo aver ucciso, ha il potere di gettare nella Geènna. Sì, 

ve lo dico, temete costui. Cinque passeri non si vendono forse per due 
soldi? Eppure nemmeno uno di essi è dimenticato davanti a Dio. An-

che i capelli del vostro capo sono tutti contati. Non abbiate paura: 

valete più di molti passeri!». 

Signore: «Signore, Dio d’Israele, che siedi sui cherubini, tu solo sei 

Dio per tutti i regni della terra; tu hai fatto il cielo e la terra. Porgi, 

Signore, il tuo orecchio e ascolta; apri, Signore, i tuoi occhi e guarda. 

Ascolta tutte le parole che Sennàcherib ha mandato a dire per insulta-
re il Dio vivente. È vero, Signore, i re d’Assiria hanno devastato le 

nazioni e la loro terra, hanno gettato i loro dèi nel fuoco; quelli però 

non erano dèi, ma solo opera di mani d’uomo, legno e pietra: perciò li 

hanno distrutti. Ma ora, Signore, nostro Dio, salvaci dalla sua mano, 

perché sappiano tutti i regni della terra che tu solo, o Signore, sei 

Dio». Allora Isaia, figlio di Amoz, mandò a dire a Ezechia: «Così dice il 
Signore, Dio d’Israele: “Ho udito quanto hai chiesto nella tua preghie-

ra riguardo a Sennàcherib, re d’Assiria. Questa è la sentenza che il 

Signore ha pronunciato contro di lui: / Ti disprezza, ti deride / la ver-

gine figlia di Sion. / Dietro a te scuote il capo / la figlia di Gerusalem-

me. / Chi hai insultato e ingiuriato? / Contro chi hai alzato la voce / e 

hai levato in alto i tuoi occhi? / Contro il Santo d’Israele!”. / Perciò 
così dice il Signore riguardo al re d’Assiria: / “Non entrerà in questa 

città / né vi lancerà una freccia, / non l’affronterà con scudi / e contro 

essa non costruirà terrapieno. / Ritornerà per la strada per cui è venu-

to; / non entrerà in questa città. / Oracolo del Signore. / Proteggerò 

questa città per salvarla, / per amore di me e di Davide mio servo”». 

Ora in quella notte l’angelo del Signore uscì e colpì nell’accampamento 

degli Assiri centoottantacinquemila uomini. Quando i superstiti si 
alzarono al mattino, ecco, erano tutti cadaveri senza vita. Sennàche-

rib, re d’Assiria, levò le tende, partì e fece ritorno a Ninive, dove rima-

se. Mentre si prostrava nel tempio di Nisroc, suo dio, i suoi figli A-

drammèlec e Sarèser lo colpirono di spada, mettendosi quindi al sicu-

ro nella terra di Araràt. Al suo posto divenne re suo figlio Assarhàd-

don. 

 
SALMO (dal Salmo 47)           

FORTE, SIGNORE, È IL TUO AMORE PER NOI 
Grande è il Signore e degno di ogni lode nella città del nostro Dio. 

La tua santa montagna, altura stupenda, è la gioia di tutta la terra. Il 

monte Sion, vera dimora divina, è la capitale del grande re. ® 

Dio nei suoi palazzi un baluardo si è dimostrato. Ecco, i re si erano 

alleati, avanzavano insieme. Là uno sgomento li ha colti, doglie 

come di partoriente. ® 

Come avevamo udito, così abbiamo visto nella città del Signore 

degli eserciti, nella città del nostro Dio; Dio l’ha fondata per sem-

pre. ® 

O Dio, meditiamo il tuo amore dentro il tuo tempio. Come il tuo 

nome,  o Dio, così la tua lode si estende sino all’estremità della 

terra. ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (12, 8b-12) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Chiunque mi riconoscerà da-

vanti agli uomini, anche il Figlio dell’uomo lo riconoscerà davanti agli 

angeli di Dio; ma chi mi rinnegherà davanti agli uomini, sarà rinnega-

to davanti agli angeli di Dio. Chiunque parlerà contro il Figlio 

dell’uomo, gli sarà perdonato; ma a chi bestemmierà lo Spirito Santo, 
non sarà perdonato. Quando vi porteranno davanti alle sinagoghe, ai 

magistrati e alle autorità, non preoccupatevi di come o di che cosa 

discolparvi, o di che cosa dire, perché lo Spirito Santo vi insegnerà in 

quel momento ciò che bisogna dire». 

LETTURA  DEL  LIBRO  DELL’APOCALISSE DI S. 
GIOVANNI APOSTOLO (21, 9b-14) 

L’angelo si rivolse a me e disse: “Vieni, ti mostrerò la fidanzata, la 

sposa dell’Agnello”. L’angelo mi trasportò in spirito su di un monte 
grande e alto, e mi mostrò la città santa, Gerusalemme, che scendeva 

dal cielo, da Dio, risplendente della gloria di Dio. Il suo splendore è 

simile a quello di una gemma preziosissima, come pietra di diaspro 

cristallino. La città è cinta da un grande e alto muro con dodici porte: 

sopra queste porte stanno dodici angeli e nomi scritti, i nomi delle 

dodici tribù dei figli d’Israele. A oriente tre porte, a settentrione tre 
porte, a mezzogiorno tre porte e ad occidente tre porte. Le mura della 

città poggiano su dodici basamenti, sopra i quali sono i dodici nomi 

dei dodici apostoli dell’Agnello.  

 
SALMO (dal Salmo 144)        

BENEDETTO IL SIGNORE, GLORIA DEL SUO POPOLO 
Ti lodino, Signore, tutte le tue opere e ti benedicano i tuoi fedeli. 

Dicano la gloria del tuo regno e parlino della tua potenza. ®  

Manifestino agli uomini i tuoi prodigi e la splendida gloria del tuo 

regno. Il tuo regno è regno di tutti i secoli, il tuo dominio si estende 

ad ogni generazione. ® 

Giusto è il Signore in tutte le sue vie, santo in tutte le sue opere. Il 

Signore è vicino a quanti lo invocano, a quanti lo cercano con cuore 

sincero.  ® 

 
LETTERA DI S.PAOLO APOSTOLO AGLI EFESINI(1, 3-14) 

Fratelli, benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, / che ci 

ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. / In lui 
ci ha scelti prima della creazione del mondo / per essere santi e im-

macolati di fronte a lui nella carità, / predestinandoci a essere per lui 

figli adottivi / mediante Gesù Cristo, / secondo il disegno d’amore 

della sua volontà, / a lode dello splendore della sua grazia, / di cui ci 

ha gratificati nel Figlio amato. / In lui, mediante il suo sangue, / ab-

biamo la redenzione, il perdono delle colpe, / secondo la ricchezza 
della sua grazia. / Egli l’ha riversata in abbondanza su di noi / con 

ogni sapienza e intelligenza, / facendoci conoscere il mistero della sua 

volontà, / secondo la benevolenza che in lui si era proposto / per il 

governo della pienezza dei tempi: / ricondurre al Cristo, unico capo, 

tutte le cose, / quelle nei cieli e quelle sulla terra. / In lui siamo stati 

fatti anche eredi, / predestinati - secondo il progetto di colui che tutto 
opera secondo la sua volontà - / a essere lode della sua gloria, / noi, 

che già prima abbiamo sperato nel Cristo. / In lui anche voi, / dopo 

avere ascoltato la parola della verità, / il Vangelo della vostra salvez-

za, / e avere in esso creduto, / avete ricevuto il sigillo dello Spirito 

Santo che era stato promesso, / il quale è caparra della nostra eredi-

tà, / in attesa della completa redenzione / di coloro che Dio si è acqui-

stato a lode della sua gloria. 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (1, 45-51) 

In quel tempo, Filippo incontrò Natanaele e gli disse: “Abbiamo trova-

to colui del quale hanno scritto Mosè nella Legge e i Profeti, Gesù, 

figlio di Giuseppe di Nazaret”. Natanaele esclamò: “Da Nazaret può 

mai venire qualcosa di buono?”. Filippo gli rispose: “Vieni e vedi”. 

Gesù intanto, visto Natanaele che gli veniva incontro, disse di lui: 
“Ecco davvero un Israelita in cui non c’è falsità”. Natanaele gli doman-

dò: “Come mi conosci?”. Gli rispose Gesù: “Prima che Filippo ti chia-

masse, io ti ho visto quando eri sotto il fico”. Gli replicò Natanaele: 

LETTURA DEL SECONDO LIBRO DEI RE (19, 9-22.32-37) 

In quei giorni. Il re d’Assiria ebbe, riguardo a Tiraka, re d’Etiopia, 

questa notizia: «Ecco, è uscito per combattere contro di te». Allora il 

re d’Assiria inviò di nuovo messaggeri a Ezechia dicendo: «Così direte 

a Ezechia, re di Giuda: “Non ti illuda il tuo Dio in cui confidi, dicendo: 

Gerusalemme non sarà consegnata in mano al re d’Assiria. Ecco, tu 

sai quanto hanno fatto i re d’Assiria a tutti i territori, votandoli allo 
sterminio. Soltanto tu ti salveresti? Gli dèi delle nazioni, che i miei 

padri hanno devastato, hanno forse salvato quelli di Gozan, di Carran, 

di Resef e i figli di Eden che erano a Telassàr? Dove sono il re di Ca-

mat e il re di Arpad e il re della città di Sefarvàim, di Ena e di Ivva?”». 

Ezechia prese la lettera dalla mano dei messaggeri e la lesse, poi salì 

al tempio del Signore, l’aprì davanti al Signore e pregò davanti al 

MERCOLEDÌ 23 agosto 2017, S. ROSA DA LIMA, VERGINE 

GIOVEDÌ 24 agosto 2017, S. BARTOLOMEO, APOSTOLO 



LETTURA DEL SECONDO LIBRO DEI RE (17, 1-12) 

Nell’anno dodicesimo di Acaz, re di Giuda, Osea, figlio di Ela, divenne 

re su Israele a Samaria. Egli regnò nove anni. Fece ciò che è male agli 

occhi del Signore, ma non come i re d’Israele che l’avevano precedu-

to. Contro di lui mosse Salmanàssar, re d’Assiria; Osea divenne suo 

vassallo e gli pagò un tributo. Ma poi il re d’Assiria scoprì una congiura 

di Osea; infatti questi aveva inviato messaggeri a So, re d’Egitto, e 
non spediva più il tributo al re d’Assiria, come ogni anno. Perciò il re 

d’Assiria lo arrestò e, incatenato, lo gettò in carcere. Il re d’Assiria 

invase tutta la terra, salì a Samaria e l’assediò per tre anni. Nell’anno 

nono di Osea, il re d’Assiria occupò Samaria, deportò gli Israeliti in 

Assiria, e li stabilì a Calach e presso il Cabor, fiume di Gozan, e nelle 

città della Media. Ciò avvenne perché gli Israeliti avevano peccato 
contro il Signore, loro Dio, che li aveva fatti uscire dalla terra d’Egitto, 

dalle mani del faraone, re d’Egitto. Essi venerarono altri dèi, seguiro-

no le leggi delle nazioni che il Signore aveva scacciato davanti agli 

Israeliti, e quelle introdotte dai re d’Israele. Gli Israeliti riversarono 

contro il Signore, loro Dio, parole non giuste e si costruirono alture in 

ogni loro città, dalla torre di guardia alla città fortificata. Si eressero 

stele e pali sacri su ogni alto colle e sotto ogni albero verde. Ivi, su 
ogni altura, bruciarono incenso come le nazioni che il Signore aveva 

scacciato davanti a loro; fecero azioni cattive, irritando il Signore. 

Servirono gli idoli, dei quali il Signore aveva detto: «Non farete una 

cosa simile!». 

 
SALMO (dal Salmo 59)           

SALVACI, SIGNORE, PER AMORE DEL TUO NOME 
Dio, tu ci hai respinti, ci hai messi in rotta, ti sei sdegnato: ritorna a 

noi. ®  

Hai fatto tremare la terra, l’hai squarciata: risana le sue crepe, per-

ché essa vacilla. Hai messo a dura prova il tuo popolo, ci hai fatto 

bere vino che stordisce. ® 

Nell’oppressione vieni in nostro aiuto, perché vana è la salvezza 

dell’uomo. Con Dio noi faremo prodezze, egli calpesterà i nostri 

nemici. ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (12, 1-3) 

In quel tempo. Si erano radunate migliaia di persone, al punto che si 

calpestavano a vicenda, e il Signore Gesù cominciò a dire anzitutto ai 
suoi discepoli: «Guardatevi bene dal lievito dei farisei, che è 

l’ipocrisia. Non c’è nulla di nascosto che non sarà svelato, né di segre-

to che non sarà conosciuto. Quindi ciò che avrete detto nelle tenebre 

sarà udito in piena luce, e ciò che avrete detto all’orecchio nelle stan-

ze più interne sarà annunciato dalle terrazze».  
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LETTURA DEL SECONDO LIBRO DEI RE (24, 8-17) 

In quei giorni. Quando divenne re, Ioiachìn aveva diciotto anni; regnò 

tre mesi a Gerusalemme. Sua madre era di Gerusalemme e si chiama-

va Necustà, figlia di Elnatàn. Fece ciò che è male agli occhi del Signo-

re, come aveva fatto suo padre. In quel tempo gli ufficiali di Nabuco-

dònosor, re di Babilonia, salirono a Gerusalemme e la città fu assedia-

ta. Nabucodònosor, re di Babilonia, giunse presso la città mentre i 
suoi ufficiali l’assediavano. Ioiachìn, re di Giuda, uscì incontro al re di 

Babilonia, con sua madre, i suoi ministri, i suoi comandanti e i suoi 

cortigiani; il re di Babilonia lo fece prigioniero nell’anno ottavo del suo 

regno. Asportò di là tutti i tesori del tempio del Signore e i tesori della 

reggia; fece a pezzi tutti gli oggetti d’oro che Salomone, re d’Israele, 

aveva fatto nel tempio del Signore, come aveva detto il Signore. De-
portò tutta Gerusalemme, cioè tutti i comandanti, tutti i combattenti, 

in numero di diecimila esuli, tutti i falegnami e i fabbri; non rimase 

che la gente povera della terra. Deportò a Babilonia Ioiachìn; inoltre 

portò in esilio da Gerusalemme a Babilonia la madre del re, le mogli 

del re, i suoi cortigiani e i nobili del paese. Inoltre tutti gli uomini di 

valore, in numero di settemila, i falegnami e i fabbri, in numero di 

mille, e tutti gli uomini validi alla guerra, il re di Babilonia li condusse 
in esilio a Babilonia. Il re di Babilonia nominò re, al posto di Ioiachìn, 

Mattania suo zio, cambiandogli il nome in Sedecìa.  

 
SALMO (dal Salmo 136)           

CHI SEMINA NELLE LACRIME MIETERÀ NELLA GIOIA 

Lungo i fiumi di Babilonia, là sedevamo e piangevamo ricordandoci 

di Sion. Ai salici di quella terra appendemmo le nostre cetre. ® 

Là ci chiedevano parole di canto coloro che ci avevano deportato, 

allegre canzoni, i nostri oppressori: «Cantateci canti di Sion!». Co-

me cantare i canti del Signore in terra straniera? ® 

Se mi dimentico di te, Gerusalemme, si dimentichi di me la mia 

destra; mi si attacchi la lingua al palato se lascio cadere il tuo ricor-

do,  se non innalzo  Gerusalemme al di sopra di ogni mia gioia. ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (12, 22-26) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Per questo io 

vi dico: non preoccupatevi per la vita, di quello che mangerete; né per 
il corpo, di quello che indosserete. La vita infatti vale più del cibo e il 

corpo più del vestito. Guardate i corvi: non séminano e non mietono, 

non hanno dispensa né granaio, eppure Dio li nutre. Quanto più degli 

uccelli valete voi! Chi di voi, per quanto si preoccupi, può allungare 

anche di poco la propria vita? Se non potete fare neppure così poco, 

perché vi preoccupate per il resto?».  

un’altra con prove, segni, prodigi e battaglie, con mano potente e 

braccio teso e grandi terrori, come fece per voi il Signore, vostro Dio, 

in Egitto, sotto i tuoi occhi? Tu sei stato fatto spettatore di queste 

cose, perché tu sappia che il Signore è Dio e che non ve n’è altri fuori 
di lui. Dal cielo ti ha fatto udire la sua voce per educarti; sulla terra ti 

ha mostrato il suo grande fuoco e tu hai udito le sue parole che veni-

vano dal fuoco. Poiché ha amato i tuoi padri, ha scelto la loro discen-

denza dopo di loro e ti ha fatto uscire dall’Egitto con la sua presenza e 

con la sua grande potenza, scacciando dinanzi a te nazioni più grandi 

e più potenti di te, facendoti entrare nella loro terra e dandotene il 
possesso, com’è oggi. Sappi dunque oggi e medita bene nel tuo cuore 

che il Signore è Dio lassù nei cieli e quaggiù sulla terra: non ve n’è 

altro. Osserva dunque le sue leggi e i suoi comandi che oggi ti do, 

perché sia felice tu e i tuoi figli dopo di te e perché tu resti a lungo nel 

paese che il Signore, tuo Dio, ti dà per sempre». 

 
SALMO (dal Salmo 94)       

VENITE, ACCLAMIAMO AL SIGNORE 
Venite, cantiamo al Signore, acclamiamo la roccia della nostra 

salvezza. Accostiamoci a lui per rendergli grazie, a lui acclamiamo 

con canti di gioia. ® 

Perché grande Dio è il Signore, grande re sopra tutti gli dèi. Nella 

sua mano sono gli abissi della terra, sono sue le vette dei monti. ® 

Suo è il mare, è lui che l’ha fatto; le sue mani hanno plasmato la 

terra. Acclamiamo la roccia della nostra salvezza, a lui acclamiamo 

con canti di gioia. ®  

 
LETTERA AGLI EBREI (12, 25-29) 

Fratelli, guardatevi bene dal rifiutare Colui che parla, perché, se quelli 

non trovarono scampo per aver rifiutato colui che proferiva oracoli 

sulla terra, a maggior ragione non troveremo scampo noi, se voltere-

mo le spalle a Colui che parla dai cieli. La sua voce un giorno scosse la 

terra; adesso invece ha fatto questa promessa: «Ancora una volta io 

scuoterò non solo la terra, ma anche il cielo». Quando dice «ancora 
una volta», vuole indicare che le cose scosse, in quanto create, sono 

destinate a passare, mentre rimarranno intatte quelle che non subi-

scono scosse. Perciò noi, che possediamo un regno incrollabile, con-

serviamo questa grazia, mediante la quale rendiamo culto in maniera 

gradita a Dio con riverenza e timore; perché il nostro Dio è un fuoco 

divorante. 

  
LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (7, 21-29) 

In quel tempo. Il Signore Gesù diceva alle folle: «Non chiunque mi 

dice: “Signore, Signore”, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la 

volontà del Padre mio che è nei cieli. In quel giorno molti mi diranno: 

“Signore, Signore, non abbiamo forse profetato nel tuo nome? E nel 

tuo nome non abbiamo forse scacciato demòni? E nel tuo nome non 
abbiamo forse compiuto molti prodigi?”. Ma allora io dichiarerò loro: 

“Non vi ho mai conosciuti. Allontanatevi da me, voi che operate 

l’iniquità!”. Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in 

pratica, sarà simile a un uomo saggio, che ha costruito la sua casa 

sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e 

si abbatterono su quella casa, ma essa non cadde, perché era fondata 

sulla roccia. Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in 
pratica, sarà simile a un uomo stolto, che ha costruito la sua casa 

sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e 

si abbatterono su quella casa, ed essa cadde e la sua rovina fu gran-

de». Quando Gesù ebbe terminato questi discorsi, le folle erano stupi-

te del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha 

autorità, e non come i loro scribi. 

LUNEDÌ 21 agosto 2017, S. PIO X, PAPA 

SABATO 26 agosto 2017, S. ALESSANDRO, MARTIRE 

LETTURA DEL LIBRO DEL DEUTERONOMIO (4, 32-40) 

In quei giorni. Mosè disse: «Interroga pure i tempi antichi, che furono 

prima di te: dal giorno in cui Dio creò l’uomo sulla terra e da 

un’estremità all’altra dei cieli, vi fu mai cosa grande come questa e si 

udì mai cosa simile a questa? Che cioè un popolo abbia udito la voce 

di Dio parlare dal fuoco, come l’hai udita tu, e che rimanesse vivo? O 

ha mai tentato un dio di andare a scegliersi una nazione in mezzo a 

MARTEDÌ  22 agosto 2017, BEATA VERGINE MARIA REGINA CHIESA 

LETTURA DEL SECONDO LIBRO DEI RE (17, 24-29. 33-34) 

In quei giorni. Il re d’Assiria mandò gente da Babilonia, da Cuta, da 

Avva, da Camat e da Sefarvàim e la stabilì nelle città della Samaria al 

posto degli Israeliti. E quelli presero possesso della Samaria e si stabi-

lirono nelle sue città. All’inizio del loro insediamento non veneravano il 

Signore ed egli inviò contro di loro dei leoni, che ne facevano strage. 

Allora dissero al re d’Assiria: «Le popolazioni che tu hai trasferito e 
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“Rabbì, tu sei il Figlio di Dio, tu sei il re d’Israele!”. Gli rispose Gesù: 

“Perché ti ho detto che ti avevo visto sotto il fico, credi? Vedrai cose 

maggiori di queste!”. Poi gli disse: “In verità, in verità vi dico: vedrete 

il cielo aperto e gli angeli di Dio salire e scendere sul Figlio dell’uomo”. 


